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Organo di revisione 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2019 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario per l’anno 

2019, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 

gestione 2019 operando ai sensi e nel rispetto: 

 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»; 

 del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabile applicato alla contabilità finanziaria 4/2 

e 4/3; 

 degli schemi di rendiconto allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

 dello statuto e del regolamento di contabilità; 

 dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal 

Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

Approva 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione e sulla 

schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2019 COMUNE  DI  LICODIA EUBEA che forma 

parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

  

L’organo di revisione 

IGNAZIO NAPOLI 

 

  



 

INTRODUZIONE 

Il sottoscritto Ignazio Napoli revisore ricevuta la proposta di delibera consiliare e lo schema del 

rendiconto per l’esercizio 2019, completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di 

seguito Tuel): 

a) conto del bilancio; 

b) conto economico;  

c) stato patrimoniale; 

 

 relazione sulla gestione dell’organo esecutivo con allegato l’indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti ; 

 delibera dell’organo esecutivo di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi; 

 conto del tesoriere (art. 226/TUEL); 

 conto degli agenti contabili interni ed esterni (art. 233/TUEL); 

 il prospetto dimostrativo del risultato di gestione e di amministrazione; 

 

 il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo  

 pluriennale vincolato; 

 

 il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

 

 il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie (facoltativo per i Comuni 

sotto 5.000 abitanti); 

 

 il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati (facoltativo per i 

Comuni sotto 5.000 abitanti); 

 

 la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 

 

 la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 

 

 il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione (facoltativo per i Comuni sotto 

5.000 abitanti); 

 

 il prospetto delle spese sostenute per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali (facoltativo per i Comuni sotto 5.000 abitanti); 

 

 il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle 

regioni((facoltativo per i Comuni sotto 5.000 abitanti); 

 



 

 il prospetto dei dati SIOPE; 

 

 l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 

competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

 

 l’elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei 

termini di prescrizione; 

 

 l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 

consolidato e del bilancio d’esercizio del penultimo esercizio antecedente a quello cui si 

riferisce il bilancio di previsione dei soggetti facenti parte del gruppo “amministrazione 

pubblica” e in mancanza la copia dei rendiconti e dei bilanci; 

 la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (D.M. 

18/02/2013); 

 il piano degli indicatori e risultati di bilancio (art. 227/TUEL, c. 5); 

 inventario generale (art. 230/TUEL, c. 7); 

 nota informativa che evidenzi gli impegni sostenuti derivanti dai contratti relativi a 

strumenti derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata 

(art. 62, comma 8 della Legge 133/08); 

 prospetto spese di rappresentanza anno 2016 (art.16, D.L. 138/2011, c. 26, e D.M. 23/1/2012); 

 certificazione rispetto obiettivi anno 2016 del saldo di finanza pubblica; 

 relazione trasmessa alla Sezione di Controllo della Corte dei Conti degli effetti del piano 

triennale di contenimento delle spese (art.2, Legge 244/07, commi da 594 a 599); 

 attestazione,rilasciata dai responsabili dei servizi, dell’insussistenza alla chiusura 

dell’esercizio di debiti fuori bilancio; 

 relazione sulle passività potenziali probabili derivanti dal contenzioso; 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2016 con le relative delibere di variazione;  

 viste le disposizioni del titolo IV del TUEL (organizzazione e personale); 

 visto l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il D.lgs. 23/06/2011 n. 118; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali 

 

RILEVATO  

Che alla proposta di rendiconto sono allegati l’inventario e lo stato patrimoniale al 1/1/2019 di 

avvio della nuova contabilità, riclassificati e rivalutati, nel rispetto del principio contabile applicato 

4/3, con l’indicazione delle differenze di rivalutazione e un prospetto di raccordo tra la vecchia e 

la nuova classificazione per l’approvazione da parte del Consiglio prima dell’approvazione del 

rendiconto. 



 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute 

nell’art. 239 del TUEL avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa e contabile 

di tecniche motivate di campionamento; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei 

confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 Si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio 

approvate nel corso dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e 

dai dirigenti, anche nel corso dell’esercizio provvisorio; 

 le irregolarità non sanate, i principali rilievi e suggerimenti espressi durante l’esercizio sono 

evidenziati nell’apposita sezione della presente relazione. 

 

RIPORTA  

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2019. 

  



 

 

CONTO DEL BILANCIO 

Verifiche preliminari 

L’organo di revisione ha verificato utilizzando, ove consentito, motivate tecniche di 

campionamento: 

 la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità 

alle disposizioni di legge e regolamentari; 

 la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture 

contabili;  

 il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli 

impegni; 

 la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di 

competenza finanziaria; 

 la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base 

alle relative disposizioni di legge;  

 l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa  nelle partite di giro e nei 

servizi per conto terzi; 

 il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da quelle 

d’investimento; 

 il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e nel caso negativo della corretta applicazione delle 

sanzioni; 

 il rispetto del contenimento e riduzione delle spese di personale e dei vincoli sulle assunzioni; 

 il rispetto dei vincoli di spesa per acquisto di beni e servizi; 

 i rapporti di credito e debito al 31/12/2019 con le società partecipate; 

 la corretta applicazione da parte degli organismi partecipati della limitazione alla 

composizione agli organi ed ai compensi; 

 che l’ente ha provveduto alla verifica degli equilibri finanziari ai sensi dell’art. 193 del TUEL; 

 che l’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui;    

 l’adempimento degli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d’imposta; 

 

  



 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

 i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono 

regolarmente estinti;  

 gli utilizzi, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento 

di spese correnti sono stati effettuati nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 195 del 

TUEL e al 31/12/2016 risultano totalmente reintegrati; 

 il ricorso all’indebitamento è stato effettuato nel rispetto dell’art. 119 della Costituzione e 

degli articoli 203 e 204 del TUEL, rispettando i limiti di cui al primo del citato articolo 204; 

 gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del TUEL, hanno reso il conto della 

loro gestione entro il 30 gennaio 2019, allegando i documenti previsti; 

 I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il 

conto del tesoriere dell’ente si compendiano nel seguente riepilogo: 

  



 

 



RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

 



 

Risultato della gestione di competenza 

La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 2019, 

integrata con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio, è la seguente: 

 

 

 

 



 

 

VERIFICA EQUILIBRI 

(solo per gli Enti locali) 

2019 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

VERIFICA EQUILIBRI 

(solo per gli Enti locali) 

2019 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

VERIFICA EQUILIBRI 

 

 

 

 

  



VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

L’Ente ha rispettato gli obiettivi del patto di finanza pubblica per l’anno 2019 stabiliti dall’art. 1 commi 709 e seguenti della Legge 208/2015, 

avendo registrato i seguenti risultati: 

 



 

 
 

 

L’ente ha provveduto a trasmettere al Ministero dell’economia e delle finanze, la certificazione secondo i prospetti allegati al decreto del 

Ministero dell’Economia e delle finanze. 



ANALISI DELLE PRINCIPALI POSTE 

GESTIONE DELLE ENTRATE ANNO 2019 

 



RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE ANNO 2019 

 



Dal 2015 Regioni ed Enti locali sono stati chiamati all'armonizzazione contabile applicando il 

D.Lgs 118/2011, seppure con gradualità, essendo la nuova contabilità affiancata alla precedente 

con finalità conoscitive, come stabilisce il recente D.Lgs 126/2014. È stato un cambiamento molto 

importante, che si colloca nell'ambito del percorso di attuazione del federalismo fiscale ed è 

finalizzato - appunto - ad armonizzare il bilancio delle diverse amministrazioni pubbliche, con 

l'obiettivo di favorire il migliore consolidamento dei conti pubblici nazionali rendendo omogenei 

i criteri di classificazione delle entrate e delle spese, adottando un'impostazione coerente con le 

regole di livello europeo. 

Ne consegue anche un progressivo e significativo miglioramento della qualità e della trasparenza 

nella produzione dei dati e delle statistiche di finanza pubblica, nonché una più efficace 

rappresentazione della situazione economico-finanziaria degli enti della pubblica 

amministrazione, anche per assicurare la verifica dei vincoli europei. Del resto, proprio la legge 

196/2009, recante "La legge di contabilità e finanza pubblica", nella prospettiva di un riordino 

della contabilità pubblica, ha previsto che "le amministrazioni pubbliche concorrono al 

perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica sulla base dei princìpi fondamentali 

dell'armonizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento della finanza pubblica, e ne 

condividono le conseguenti responsabilità". 

Il nuovo ordinamento contabile ha inciso in modo rilevante sulle logiche di contabilizzazione 

(basti pensare alla nuova "competenza finanziaria potenziata"), sulle classificazioni delle entrate 

e delle spese, sui principi contabili, sugli schemi di bilancio, sugli strumenti di programmazione 

nonché sul piano dei conti da utilizzare. 

In particolare, la classificazione delle entrate e delle spese è un profilo di estrema importanza 

nella direzione dell'armonizzazione contabile, essendo strutturata in modo analogo con le altre 

amministrazioni del settore pubblico e in coerenza con la classificazione COFOG (Classification 

Of Function Of Government), che costituisce la tassonomia internazionale della spesa pubblica 

per funzione secondo il Sistema dei Conti Europei SEC95. Quest'ultima è una classificazione delle 

funzioni di governo, articolata su tre livelli gerarchici (rispettivamente denominati Divisioni, 

Gruppi e Classi), per consentire, tra l'altro, una valutazione omogenea delle attività delle 

pubbliche amministrazioni svolte dai diversi paesi appartenenti all'unione europea. 

Strettamente correlato alla nuova classificazione adottata dal D.Lgs 118/2011, poi, è il piano dei 

conti integrato, che specifica ulteriormente l'articolazione, introducendo più livelli di analisi 

(cinque) che garantiscono un progressivo approfondimento. 

Si tratta di un'articolazione rigida (nel sistema attualmente vigente, infatti, l'Ente aveva la 

possibilità di modulare esclusivamente le "risorse" dell'entrata), che ora diviene integralmente 

vincolante, non essendo possibile intervenire in alcun modo. È mantenuto, inoltre, (prima del 

livello gestionale) il medesimo numero di livelli di articolazioni strutturali prima dei capitoli, 

corrispondenti a tre per le entrate e quattro per le spese, seppure derivanti dall'applicazione di 

criteri diversi nell'introduzione della tassonomia ora accolta. Ancora, con riferimento alla spesa, 

è confermata l'impostazione matriciale, che permette di offrire, in modo combinato, una "lettura" 

legata a diversi punti di vista, corrispondenti sia all'aspetto teleologico (in precedenza le funzioni, 

ora le missioni e i programmi), sia alla natura dei fattori produttivi acquisiti (in precedenza gli 

interventi di spesa, ora i macro aggregati). 

La strutturazione individuata corrisponde invece a logiche diverse di classificazione delle entrate 



 

e delle spese, in quanto l'impostazione accolta è strettamente legata alla tassonomia europea, 

risultando omogenea per le Regioni e gli Enti locali (precedentemente, invece, il modello accolto 

era profondamente diverso per le differenti tipologie di ente). Un elemento di forte innovatività, 

poi, è il livello corrispondente all'unità di voto, con cui è individuato l'aggregato 

dell'autorizzatorietà del bilancio, in funzione dell'approvazione da parte dell'organo consigliare. 

In precedenza, la collocazione avveniva al livello analitico degli "interventi" e delle "risorse" 

mentre, in prospettiva, il livello a cui è legata formalmente la decisione dell'organo di indirizzo è 

tendenzialmente più aggregato e ampio. Tale scelta ha anche riflessi gestionali, contenendo 

l'esigenza di adottare variazioni di bilancio in funzione delle necessità sopravvenute nel corso 

dell'esercizio di riferimento. La nuova classificazione accolta risulta comunque diversa, al fine di 

superare alcuni limiti della precedente impostazione.  

Per quanto riguarda le Entrate analizzando la nuova classificazione definita, strutturalmente 

simile alla precedente, sulla base della versione aggiornata dell'articolo 165 del D.Lgs. 267/2000 

le entrate si suddividono in titoli (fonte di provenienza) e tipologie (natura nell'ambito di ciascuna 

fonte di provenienza). Ai fini della gestione, quindi nell'ambito del piano esecutivo di gestione, 

le tipologie, poi, sono suddivise in categorie (oggetto dell'entrata nell'ambito della tipologia di 

appartenenza), in capitoli ed eventualmente in articoli. E' interessante segnalare che, nell'ambito 

di ciascun categoria, deve essere data separata e distinta evidenza delle eventuali quote di entrata 

non ricorrente, secondo una logica più volte utilizzata dalla magistratura contabile per effettuare 

le proprie valutazioni in ordine alla sussistenza degli equilibri di bilancio negli enti analizzati. In 

proposito, è chiarito che in ogni caso sono da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: a) 

donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; b) condoni; c) gettiti derivanti dalla lotta all'evasione 

tributaria; d) entrate per eventi calamitosi; e) alienazione di immobilizzazioni; f) le accensioni di 

prestiti; g) i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi 

"continuativi" dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l'erogazione. Titoli Osservando 

la classificazione per titoli si nota, al di là delle variazioni di denominazione, come la nuova 

articolazione  

E’ stato verificato che l’Ente ha provveduto, ai sensi dell’articolo 158 del TUEL, alla presentazione 

entro 60 giorni dalla chiusura dell’esercizio 2019 del rendiconto all’amministrazione erogante dei 

contributi straordinari ottenuti documentando i risultati conseguiti in termini di efficacia 

dell’intervento. (rispetto alla precedente) individui due aggregati in più, attraverso l'ulteriore 

suddivisione del Titolo IV e del Titolo V. Il precedente titolo IV (relativo alle "Entrate derivanti 

da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti") è, infatti, distinto in "Entrate 

in conto capitale" e in "Entrate da riduzione di attività finanziarie", per evidenziare queste ultime, 

relative per esempio alla dismissione di partecipazioni societarie o alla contabilizzazione dei 

mutui della Cassa DD.PP. Il precedente titolo V ("Entrate derivanti da accensione di prestiti"), 

invece, è distinto in "Accensione prestiti" e "Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere", con 

l'obiettivo di dare migliore evidenza a una posta che non costituisce indebitamento in quanto 

semplicemente finalizzata a fronteggiare transitorie tensioni di liquidità degli Enti locali. 

Tipologie è molto importante sottolineare che il livello di articolazione successivo, rappresentato 

dalle tipologie, costituisce l'unità di voto del Consiglio cui è correlata la funzione autorizzatoria 

che, conseguentemente, è selezionata a un livello decisamente più aggregato rispetto alla 

situazione previgente. Nel nuovo modello, le tipologie assumono una configurazione 

tendenzialmente aggregata, come emerge considerando che, per esempio nell'ambito del Titolo 



 

I, le tipologie sono costituite dalle imposte tasse e proventi assimilati, dalle compartecipazioni di 

tributi, dai Fondi perequativi da amministrazioni centrali e dai Fondi perequativi dalla Regione 

o Provincia autonoma. Categorie A livello gestionale, poi, le categorie articolano ulteriormente le 

tipologie in modo più analitico, per rappresentare un quadro informativo di maggiore dettaglio; 

esse, per esempio, sono rappresentate (per la tipologia delle imposte tasse e proventi assimilati) 

dall'imposta municipale propria, dall'imposta comunale sugli immobili, dall'addizionale 

comunale Irpef, dall'imposta sulle assicurazioni RC auto. Come anticipato le articolazioni 

descritte si correlano al piano dei conti integrato, seppure in modo diverso per i primi due titoli 

rispetto agli altri, considerando che, per questi ultimi, la correlazione è effettuata a un livello 

tendenzialmente più aggregato. 



Indicatori sintetici Rendiconto esercizio 2019 

 

 



 

 



 



 

 



 



 

 



 



 

 



 

Piano degli indicatori di bilancio 

Indicatori analitici concernenti la composizione delle entrate e l'effettiva capacità di riscossione 

 
 



CONTO ECONOMICO 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri 

di competenza economica così sintetizzati: 

 

IMPORTI 

PARZIALI 

IMPORTI 

TOTALI 

IMPORTI 

COMPLESSIVI 

A) PROVENTI DELLA GESTIONE       

1) Proventi tributari  1.387.101,45     

2) Proventi da trasferimenti  1.465.442,72     

3) Proventi da servizi pubblici  121.635,02     

4) Proventi da gestione patrimoniale  54.032,09     

5) Proventi diversi  64.158,02     

6) Proventi da concessioni di edificare       

7) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni       

8) Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso 

di lavorazione, etc. (+/-)       

TOTALE PROVENTI DELLA GESTIONE (A)   3.092.369,30   

B) COSTI DELLA GESTIONE       

9) Personale 1.058.764,63     

10) Acquisto di materie prime e/o beni di consumo  477.916,82     

11) Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o 

beni di consumo (+/-)       

12) Prestazioni di servizi  631.879,84     

13) Godimento beni di terzi 2.541,80     

14) Trasferimenti 270.288,27     

15) Imposte e tasse  78.291,50     

16) Quote di ammortamento d'esercizio  195.377,50     

TOTALE COSTI DI GESTIONE (B)   2.715.060,36   

RISULTATO DELLA GESTIONE (A-B)    377.308,94   

C) PROVENTI E ONERI DA AZIENDE SPECIALI 

E PARTECIPATE       

17) Utili       

18) Interessi su capitale di dotazione       

19) Trasferimenti ad aziende speciali e partecipate       

TOTALE (C) (17+18-19)       

RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA 

(A-B+/-C)      377.308,94 

D) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI       

20) Interessi attivi       

21) Interessi passivi:       

-su mutui e prestiti       

- su obbligazioni       

- su anticipazioni       

- per altre cause -92.316,74     

TOTALE (D) (20-21)    -92.316,74 -92.316,74 

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI       

Proventi       



 

22) Insussistenze del passivo 18.607,94     

23) Sopravvenienze attive       

24) Plusvalenze patrimoniali       

Totale Proventi (e.1) (22+23+24)   18.607,94   

Oneri       

25) Insussistenze dell'attivo  23.833,41     

26) Minusvalenze patrimoniali       

27) Accantonamento per svalutazione crediti  147.284,28     

28) Oneri straordinari       

Totale Oneri (e.2) (25+26+27+28)    171.117,69   

TOTALE (E) (e.1-e.2)    -152.509,75   

RISULTATO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 

(A-B+/-C+/-D+/-E)     132.482,45 
 

Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la 

contabilità finanziaria e con la rilevazione, con la tecnica della partita doppia delle scrittura di 

assestamento e rettifica. Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi 

di competenza economica ed in particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei 

punti da 4.1 a 4.36, del principio contabile applicato n.4/3. 

L’organo di revisione ritiene che l’equilibrio economico sia un obiettivo essenziale ai fini della 

funzionalità dell’ente. La tendenza al pareggio economico della gestione ordinaria deve essere 

pertanto considerata un obiettivo da perseguire. Ai fini della verifica della esatta correlazione tra 

i dati del conto del bilancio e i risultati economici è stato effettuato il seguente riscontro:  

- rilevazione nella voce E .24 c. del conto economico come “Insussistenze del passivo” dei 

minori residui passivi iscritti come debiti nel conto del patrimonio dell’anno precedente; 

- rilevazione nella voce E.24 c. del conto economico come “Sopravvenienze attive” dei maggiori 

residui attivi iscritti come crediti nel conto del patrimonio dell’anno precedente, nonché il 

valore delle immobilizzazioni acquisite gratuitamente;  

- rilevazione nella voce E. 25 b. del conto economico come “Insussistenze dell’attivo” dei minori 

residui attivi iscritti come crediti nel conto del patrimonio dell’anno precedente; 

- rilevazione di plusvalenze (voce E.24 d.) o minusvalenze (voce E.25 c.) patrimoniali riferite alla 

cessione di cespiti (pari alla differenza tra indennizzo o prezzo di cessione e valore contabile 

residuo).  



 

STATO PATRIMONIALE 

L’ente ha provveduto sulla base del punto 9.1 del principio contabile applicato 4/3: 

a) alla riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale al 31/12/2019: 

b) all’applicazione dei nuovi criteri di valutazione dell’attivo e del passivo. 

I prospetti riguardanti l’inventario e lo stato patrimoniale al 1° gennaio dell’esercizio di avvio 

della nuova contabilità, riclassificati e rivalutati, con l’indicazione delle differenze di 

rivalutazione, sono allegati al rendiconto e saranno oggetto di approvazione del Consiglio in sede 

di approvazione del rendiconto dell’esercizio di avvio della contabilità economico patrimoniale, 

unitariamente ad un prospetto che evidenzia il raccordo tra la vecchia e la nuova classificazione. 

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni 

che gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

ATTIVO 

Immobilizzazioni  

Le immobilizzazioni iscritte nello stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri indicati 

nel punto 6.1 del principio contabile applicato 4/3 I valori iscritti trovano corrispondenza con 

quanto riportato nell’inventario e nelle scritture contabili. 

L’ente si è dotato di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta dell’inventario: 

esistono / non esistono rilevazioni sistematiche ed aggiornate sullo stato della effettiva 

consistenza del patrimonio dell’ente. 

I costi pluriennali capitalizzati iscritti nella voce B 9 dell’attivo patrimoniale  

Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate col criterio indicato 

al punto 6.1.3 del principio contabile applicato 4/3. 

Crediti  

E’ stata verificata la corrispondenza tra residui attivi diversi da quelli di finanziamento e 

l’ammontare dei crediti di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile 

applicato 4/3, nonché tra il fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo svalutazione crediti. 

In contabilità economico-patrimoniale, sono conservati anche i crediti stralciati dalla contabilità 

finanziaria ed, in corrispondenza di questi ultimi, deve essere iscritto in contabilità economico-

patrimoniale un fondo pari al loro ammontare, come indicato al punto 6.2b1 del principio 

contabile applicato 4/3.  

Il debito annuale IVA è imputato nell'esercizio in cui è effettuata la dichiarazione. 

Il credito IVA è imputo nell'esercizio in cui è stata effettuata la compensazione o è stata presentata 

la richiesta di rimborso. 

Il credito IVA derivante da investimenti finanziati da debito non è stato compensato né destinato 

a copertura di spese correnti. 

 

 

Disponibilità liquide 



 

E’ stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2019 delle disponibilità 

liquide con le risultanze del conto del tesoriere, degli altri depositi bancari e postali. 

I valori patrimoniali al 31/12/2019 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così riassunti: 



 





 

 

La verifica degli elementi patrimoniali al 31/12/2019 ha evidenziato: 

PASSIVO 

Patrimonio netto 

Debiti  

Per i debiti da finanziamento è stata verificata la corrispondenza tra saldo patrimoniale al 

31/12/2018 con i debiti residui in sorte capitale dei prestiti in essere; 

Per gli altri debiti è stata verificata la corrispondenza con i residui passivi diversi da quelli di 

finanziamento.  

Ratei, risconti e contributi agli investimenti  

Le somme iscritte sono state calcolate nel rispetto del punto 6.4.d. del principio contabile 

applicato 4/3. 

 

Conti d’ordine  

Nei conti d’ordine sono correttamente rilevate le garanzie prestate risultanti da atti conservati 

presso l’ente ed elencate nell’inventario. 



 

 

 
 
 

  



 

 
 

CONCLUSIONI 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del 

rendiconto alle risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del 

rendiconto dell’esercizio finanziario 2019.  
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